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Al papa Pio IX
Roma, anter. 2 marzo 1869
Beatissimo Padre,
Il Sacerdote Gioanni Bosco nel vivo desiderio di promuovere la divozione verso
la Madre di Dio, e la venerazione verso all’augusto Sacramento dell’Eucarestia
avrebbe divisato di appagare le ripetute istanze di molti fedeli cristiani ed
iniziare una pia Unione col titolo:
Associazione dei Divoti di Maria Ausiliatrice nella Chiesa a Lei dedicata in
Torino.
Lo scopo dei Soci sarebbe di adoperarsi quanto loro è possibile per accrescere
il decoro, la divozione e l’osservanza delle feste, solennità, tridui, novene,
processioni e di tutte le pratiche di pietà indirizzate ad onore e gloria della
grande Regina del Cielo e di Gesù nel Ss. Sacramento.
Ma siccome il tesoro delle Sante Indulgenze darebbe particolare eccitamento
e fervore agli associati, così l’oratore umilmente ricorre alla esperimentata
carità della Santità Vostra affinché si degni di accordare a ciascun Associato i
seguenti favori spirituali:
Indulgenza plenaria in tutte le feste e solennità, che nel corso dell’ anno si
celebrano in onore della B. V. Maria e del Ss. Sacramento purché si accostino
alli Ss. Sacramenti della Confessione e Comunione.
Indulgenza plenaria una volta per settimana in quel giorno che accostandosi ai
medesimi Sacramenti della Confessione e Comunione pregheranno per i bisogni di
Santa Madre Chiesa.
Indulgenza di cinquecento giorni ogni volta che ascolteranno divotamente la S.
Messa.
Indulgenza di trecento giorni ogni volta che si recita divotamente la
giaculatoria: Maria Auxilium Christianorum ora pro nobis, anche tradotta in
altre lingue. Tale indulgenza si possa lucrare anche da quelli che non fossero
aggregati a questa
pia Unione.
5° Nella mentovata Chiesa di Maria Ausiliatrice ogni mattino avendo luogo
un esercizio divoto in cui si recita la corona del Rosario con altre preghiere,
si celebra la Santa Messa all’ Altare Maggiore, dove conservasi il Ss.
Sacramento e si fa Comunione generale con molta frequenza di fedeli specialmente
di giovanetti, si farebbe pure umile preghiera per la medesima Indulgenza
plenaria a tutti quelli che prendendo parte a questo esercizio divoto si
accostassero alla Santa Comunione.
60 Che queste Indulgenze per modo di suffragio si possano anche applicare alle
anime sante del Purgatorio.
Che della grazia
Sacerdote Gioanni Bosco
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